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L’ANIMA DELL’AFFIDO
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FORMA DI 
ACCOGLIENZA 
RECIPROCA 

STRUMENTO PER 
PROTEGGERE 

L’ESSERE FIGLI

ATTO DI 
FIDUCIA 

COMUNITARIO



•  FORMA DI ACCOGLIENZA RECIPROCA

Non famiglia ʺsovrabbondante" che colma le 

lacune di famiglie ʺinsufficienti"

Processo di scambio relazionale in cui 

famiglie affidatarie e famiglie naturali 

appaiono entrambe caratterizzate da 
bisogni e risorse 
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Scambio solidale tra famiglie



•  ATTO DI FIDUCIA COMUNITARIO

L’affido mette in moto un meccanismo che 

connette figli e genitori (ossia diverse 

generazioni), familiare e sociale, legami 

orizzontali e verticali, sempre e solo 

grazie a un atto di  fiducia        

• FIDUCIA va coltivata e educata 
4

“mi fido di te perché so che tu 
farai il bene”, cioè “farai ciò che 

è bene per me come essere 
umano”



STRUMENTO PER PROTEGGERE L’ESSERE 
FIGLI 

La presenza dei registri biologico, accuditivo-educativo, storico-

intergenerazionale, sociale consente a ciascun figlio di 

crescere come tale e ne definisce l’identità più profonda

Affido garantisce ai minori di sviluppare fino in fondo la propria 

identità di figli (anche qualora uno di questi registri sia messo 

a rischio)
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« Figlità »

condizione costitutiva dell’umano



• Dimensione biologica
     figli in quanto biologicamente concepiti e generati da una coppia 

genitoriale 

• Dimensione accuditivo - educativa 
     figli in quanto nutriti, accuditi e fatti crescere attraverso la cura 

responsabile (affetto e norma)

• Dimensione storico - intergenerazionale
     figli in quanto resi membri di una stirpe ed inseriti in una storia 

intergenerazionale di cui il cognome è il segnale più immediato

• Dimensione culturale-sociale

 figli, infine, in quanto riconosciuti nella propria appartenenza civile, 
sociale, etnica e culturale (registro culturale-sociale). 

 

Le dimensioni della filiazione



GENITORIALITA‘/FILIAZIONE
costrutti complessi

4 registri

Biologico Accuditivo-
educativo

Storico Sociale



I registri della genitorialità e 
della filiazione  nell’affido

•Protezione dell’ appartenenza biologica alla 
famiglia naturale
•Esercizio della funzione accuditiva-
educativa  (carenti in famiglia naturale)
•Rispetto per “legame tenace” con famiglia 
d’origine
• Rispetto per l’appartenenza «sociale» 
(etnica, culturale…in particolare nell’affido 
eteroculturale) Sviluppo di solidarietà sociale 
tra famiglie. 



affido illumina alcuni 
aspetti connaturati alla 
genitorialità e alla figlità

Occorre intendersi su concezione di 
genitorialità e figlità…



a) Accogliere il figlio come altro da sé . A fronte di un contesto culturale in cui il figlio è 
scelto e cercato (a volte anche pervicacemente) come figlio “per sé”, come 
prolungamento dei propri desideri, come oggetto su cui riversare le proprie 
aspettative (puerocentrismo narcisistico), i genitori nell’affido sono chiamati fin da 
principio ad accogliere un figlio che è “altro da sé” : la differenza di cui il figlio è 
portatore è data ed evidente fin da subito e testimoniata dal suo cognome e dal 
mantenimento del rapporto con la famiglia di nascita.

Affido racchiude in sé un valore profetico, capace di illuminare la 
natura più profonda in generale dell’essere genitori e dell’essere figli e 
di evidenziarne alcuni aspetti che nella genitorialità appiano spesso 
sbiaditi e lasciati sullo sfondo



12

DAL FIGLIO PER 
SE’

AL FIGLIO 
COME  

ALTRO DA SE’ 

Compito educativo dei genitori: 

aiutare il figlio a divenire ciò che è



b) la dimensione sociale è connaturata alla genitorialità: essere genitori significa infatti in 
un’ultima analisi crescere le nuove generazioni, cioè la società di domani. Nell’attuale 
contesto socio-culturale, tale dimensione risulta particolarmente offuscata, proprio per 
una eccessiva enfasi sulle dimensioni più propriamente affettive e per un diffuso 
appiattimento sul presente. Nell’affido questo è più evidente, in quanto i genitori 
svolgono un compito che è a maggior ragione socialmente rilevante: garantire ad un 
minore che ne è privo un contesto di crescita adeguato. L’ affido si colloca nel punto di 
intersezione tra familiare e sociale e ne evidenziala reciproca interdipendenza. 

Affido racchiude in sé un valore profetico, capace di illuminare la 
natura più profonda in generale dell’essere genitori e dell’essere figli e 
di evidenziarne alcuni aspetti che nella genitorialità appiano spesso 
sbiaditi e lasciati sullo sfondo



La genitorialità
nell’affido: forma di
genitorialità sociale

• L’affido si fonda sulla profonda e reciproca 
connessione tra famiglia e sociale

• I genitori affidatari svolgono una funzione  
eminentemente sociale: accogliere 
temporaneamente un bambino nato privo di un 
contesto familiare adeguato, COME SE FOSSE FIGLIO 
PROPRIO 



La genitorialità nell’affido

è genitorialità condivisa

non sostitutiva nè
appropriativa



Generatività 
Erikson    caratteristica dell’adulto

la genitorialità  affidataria si sostanzia 

infatti sia della generatività parentale 

(assumendosi la cura di un bambino in 

quanto figlio ) sia della generatività 

sociale, in quanto  impegno che 

travalica i confini del proprio gruppo 

familiare e  a volte quello del proprio 

gruppo etnico e culturale.

In opposizione

alla stagnazione

Prendersi cura di un 
progetto che va oltre a sé.

Affido come 
espressione della 

generatività sociale
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